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Sopra: Lucio Fontana, Concetto spaziale - Teatrino, 1964, una delle opere esposte nella
mostra “Morandi e Fontana. Invisibile e Infinito”, fino al 14 settembre al CAMeC di La Spezia.

“E allora buco questa tela, che era alla base di tutte le
arti, ed ecco che ho creato una dimensione infinita, un
buco che per me ¢ alla base di tutta l'arte contempora-
nea, per chi la vuol capire”. Nellesplorare il tema delle
superfici, elemento determinante per l'architettura e per
il design di arredo, la riflessione dellartista Lucio Fonta-
na, maestro dello Spazialismo e celebre per la sua serie
di buchi prima, e dei tagli poi, € uno stimolo ad allarga-
re lo sguardo. Per smettere di guardare alle superfici
come elementi monodimensionali e solamente materi-
ci, € provare a scoprire quanto e come possano essere
l'inizio di un'esplorazione che vaoltre, che coinvolge per
esempio i sensi, come suggerisce la designer Federica
Biasi nella pagina che segue. “l buchi e i tagli’, diceva
ancora Fontana, “sono in realta una meditazione sulla
natura dello spazio, del vuoto e del pieno, dell'infinito e
del finito, della dimensione spirituale oltre la materia”.
Una lezione anche per i progettisti.

rassegna

superfici / surfaces

Mattia Schieppati, Andrea Bertuzzi

Courtesy of CAMeC/ Collezione Sergio Casoli

Top: Lucio Fontana, Concetto spaziale - Teatrino, 1964, one of the works in the exhibition
“Morandi and Fontana. Invisible and Infinite”, running until 14 September at CAMeC'in La Spezia.

“And so I pierced this canvas, which was the basis of
all art, and behold, I created an infinite dimension, a
hole that for me is the basis of all contemporary art,
Jor anyone who wants to understand it”. In exploring
the theme of surfaces, a crucial element for architec-
ture aswell asfor the design of furniture, the thoughts
of Lucio Fontana, who pioneered Spatialism and was
Jamous first for his series of holes, then slashes, could
help expand our perspective. To stop regarding surfac-
es as having only one dimension, being purely materi-
al, andtryto discover how and to what extent they can
bethestart of an exploration that goesfurther, thatfor
example involves the senses (as designer Federica Bi-
asi suggestsin the following pages). “The holes and the
slashes” said Fontana, “are in reality a meditation on
the nature of space, on emptiness and fullness, on the
infinite and the finite, on the spiritual dimension be-
yond the material”. A lesson for designers too.
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PAVILUX SABLEE

Pavilux Sablée ¢ la superficie continua firmata Isoplam, sintesi di
estetica industriale, basso spessore e prestazioni tecniche evolute.
Adatta siaanuove realizzazioni sia ainterventi di recupero, il pavi-
mento permette di progettare superfici sottili ma resistenti. Nella
ristrutturazione di edifici residenziali, commerciali o pubblici, si
rivela una soluzione strategica perché lo spessore ridotto consente
di ripristinare pavimentazioni esistenti senza interventi invasivi
sulle soglie e sui serramenti interni ed esterni.

Pavilux Sabléeisacontinuous surfacefromIsoplam thatcombinesan
industrial aesthetic with reduced thickness and advanced technical
performance. Suitable for both new builds and renovations, the floor-
ing allows for the creation of thin but hardwearing surfaces. In reno-
vations of residential, commercial and public buildings, it is a strate-
gic solution as the reduced thickness enables existing floors to be up-
gradedwithout having to carry out invasive work to the thresholds of
internal and external door and window frames.

Materiali/ Materials Finiture / Finishes
miscela di cemento, sabbia silicea, Tortora / Dove grey
quarzo / mix of cement, silicon sand, Dimensioni / Dimensions
quartz T1-25cm

Isoplam www.isoplam.it
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ceramica e cemento / ceramics and concrete
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